
 
CIRCOLARE N. 51 Lercara Friddi, 17.09.2025 

 

Ai/Alle docenti dell’IISS Lercara Friddi 

 

Al personale ATA 

 

Alla Funzionaria ad elevate qualificazioni DSGA 

Loro sedi 

Oggetto: Trasmissione  Nota prot. n. 2778 del 15.09.2025 avente ad oggetto la “Progettualità e attività 

delle Istituzioni scolastiche a favore del coinvolgimento delle persone anziane e avvio di rilevazione di 

carattere nazionale” 

 

Si comunica  alle SS.LL.che, il Ministero dell’istruzione e del merito  -Dipartimento per il sistema educativo 

di istruzione e formazione ha emanato la Nota  prot. n. 2778 del 15.09.2025 avente ad oggetto  

“Decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29 “Disposizioni in materia di politiche in favore delle persone 

anziane, in attuazione della delega di cui agli articoli 3, 4 e 5 della legge 23 marzo 2023, n. 33”. Progettualità 

e attività delle Istituzioni scolastiche a favore del coinvolgimento delle persone anziane e avvio di rilevazione 

di carattere nazionale.” I contenuti di tale documento che si allega, alla luce di quanto emerso nei Collegi di 

indirizzo svoltisi  nel corrente mese e  delle propensioni manifestate al loro interno di  svolgere attività di PCTO 

agganciate a forme di volontariato ovvero realizzare attività incardinate nel service learning, forniscono 

interessanti spunti per l’espressione della progettualità di istituto in vista anche della stesura del PTOF 2025-

2028. 

La legge 23 marzo 2023, n. 33, ha dato avvio a una riforma articolata e complessa delle  

politiche in favore delle persone anziane, promuovendo la realizzazione di un sistema di raccordo e 

coordinamento tra il piano sanitario e il piano sociale. Tale legge, insieme ai successivi atti attuativi, ha 

riconosciuto la popolazione anziana non solo in relazione alla prevenzione delle fragilità, ma soprattutto in una 

prospettiva di utilità sociale, quale risorsa fondamentale per la popolazione attiva e per le nuove generazioni. 

La Scuola, sede naturale di confronto e di condivisione delle scelte educative e didattiche, costituisce infatti il 

luogo privilegiato in cui promuovere l’incontro e il dialogo intergenerazionale, in cui il valore della persona 

anziana viene accolto e riscoperto in vista della costruzione di percorsi di dialogo e di occasioni di crescita 

personale e sociale a beneficio degli alunni e degli studenti, nonché delle medesime persone anziane. 

 





 
Si rimanda  ad una lettura puntuale della Nota allegata con particolare attenzione  alle attività che possono 

essere oggetto di valutazione e  progettazione di istituto: 

1. Promozione della solidarietà tra le generazioni: Individuazione in vista del nuovo Piano triennale 

dell’offerta formativa (PTOF)  di iniziative volte a favorire l’incontro e la collaborazione con le persone 

anziane, con un particolare riguardo per chi vive situazioni a rischio di isolamento o di marginalità sociale; 

2. Esperienze di Volontariato, debitamente documentate, da realizzare presso le strutture residenziali o 

semiresidenziali per le persone anziane e al domicilio delle  persone anziane. Tali  esperienze significative 

di volontariato maturate in ambito extracurricolare e inserite nel PTOF  

potranno essere inserite  nel curriculum dello studente, nonché valorizzate durante lo svolgimento del 

colloquio dell’esame di Stato o nell’ambito della redazione del cosiddetto “capolavoro” dello studente  e 

della studentessa presente nell’e-portfolio, ossia nel portfolio digitale che accompagna gli studenti durante  

tutto il percorso scolastico per aiutarli a fare scelte consapevoli. Si  pone in coerenza con le Linee guida per 

l’insegnamento dell’educazione civica nelle quali le esperienze di volontariato rientrano fra le azioni e le 

attività attraverso cui conseguire gli obiettivi di apprendimento connessi ai diversi nuclei concettuali.  

3. Riduzione del divario digitale tra le generazioni con  la realizzazione di percorsi di PCTO nei quali gli 

studenti e le studentesse della nostra Istituzione  offrono, attraverso l'uso delle tecnologie, percorsi  

formativi  che  promuovano  nelle  persone  anziane  l'acquisizione  di conoscenze e di abilità sull'utilizzo 

di strumenti digitali, trasformando le nuove generazioni in soggetti deputati ad attuare la facilitazione 

digitale. In tal modo  si potrà attuare un percorso formativo laboratoriale volto ad introdurre le persone 

anziane all'utilizzo delle nuove tecnologie digitali e rafforzare il senso di responsabilità civica e di 

partecipazione attiva dei giovani. 

4. Si prevede  anche la  possibilità  di individuare, all’interno del Piano triennale dell'offerta formativa (PTOF), 

i criteri e le modalità per promuovere specifiche iniziative formative coerenti con l'attività di cura del  

familiare  adulto  fragile,  anche  attraverso  i  percorsi  per  le  competenze  trasversali  e l'orientamento 

(PCTO) e con il coinvolgimento delle associazioni maggiormente rappresentative dei caregiver familiari. 

Allo stesso modo la legge prevede che i Centri provinciali di istruzione per  

gli adulti (CPIA), nell'ambito della loro autonomia, possano individuare i criteri e le modalità, nelle attività 

finalizzate al riconoscimento dei crediti, per valorizzare l'esperienza maturata dagli adulti caregiver 

familiari. 

 



 
Si invitano tutti/e i le docenti dei vari indirizzi  di vagliare con attenzione le proposte sopra descritte  in modo 

da formulare proposte in seno ai prossimi Consigli di Classi e/o i Collegi di Indirizzo. 

 

 

 

La Dirigente scolastica 

Prof.ssa Giovanna Lascari 
Firmato digitalmente 
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